SCUOLA MEDIA “VIRGILIO” – CREMONA

DOCUMENTO RELATIVO ALL’IPOTESI DI VERTICALIZZAZIONE

Il Collegio Docenti, Il Consiglio di Istituto e tutto il Personale della Scuola Secondaria di Primo Grado “Virgilio” di Cremona esprime il più vivo dissenso rispetto alla volontà di procedere allo smembramento dell’attuale Istituto in due realtà separate, così come prospettato in alcune delle ipotesi di verticalizzazione, presentate per conto dell’Amministrazione Comunale di Cremona.

Il nostro profondo rammarico nasce dalla considerazione che il Piano proposto porta a sezionare e, di fatto, cancellare una Scuola, la Media “Virgilio”, che oggi funziona bene:

· da più di 10 anni, con impegno e profusione di risorse umane ed economiche, abbiamo realizzato una proficua integrazione tra le due scuole “Anna Frank” e “Virgilio” 
· abbiamo dato prova di efficienza, organizzazione ed ascolto delle esigenze dell’utenza nel contesto in cui operiamo, raggiungendo evidenti consensi tra le famiglie come dimostra il sempre crescente numero di iscrizioni
· abbiamo cercato, nonostante i continui “tagli” operati dall’Amministrazione Scolastica in questi anni, di garantire alti standard al pubblico servizio elaborando un’offerta formativa che ha sempre progettato percorsi didattici innovativi (sezioni bilingue a 30 ore, conversazione con docenti madre lingua, attività musicali -coro e chitarra-, corso propedeutico allo studio del Latino, progetti di integrazione dell’handicap come il baskin …)

· abbiamo collaborato proficuamente con importanti istituzioni dentro e fuori l’ambito territoriale della nostra scuola (vedi, ad esempio, l’Università Bocconi, per organizzare la fase provinciale giochi matematici)

· abbiamo creato nel tempo un rapporto di continuità con tutte le Scuole Primarie della città proponendo attività di raccordo per gli alunni (giochi matematici, giornalino d’istituto, laboratori musicali) e momenti di confronto e di scambio con gli insegnanti sulle problematiche educative e didattiche comuni

Il piano elaborato dal Comune rappresenta un’operazione frettolosa, confezionata a tavolino, non priva di superficialità, che mette in discussione lo “status” odierno del personale e la qualità del servizio con ricadute negative sulla continuità didattica: poiché la graduatoria d’Istituto è unica, il personale potrà esprimere un’opzione sulla scelta della sede e gruppi di lavoro ormai consolidati rischiano quindi di essere scompaginati.

Questa è un’operazione di dubbia efficacia, che manca di un’attenta riflessione sulle strutture edilizie scolastiche, sulle previsioni demografiche, sui flussi storici dell’utenza, sulle ripercussioni che avranno le prossime espansioni urbanistiche.

Non risulta neppure strettamente necessaria sotto il profilo della razionalizzazione dei costi, poiché il nostro Istituto raggiunge già, con i suoi quasi 1000 alunni iscritti, gli standard numerici previsti dalla legge 111 del 15/7/2011. Anzi, la costituzione affrettata di “Istituti comprensivi”, laddove non c’è un’impellente necessità “numerica”, rischia di essere solo un’operazione burocratica che non risolve alcuno dei problemi reali che oggi affliggono la scuola (la qualità dell’integrazione, la lotta al disagio, le condizioni di agibilità degli edifici scolastici, ecc.) su cui si potrebbe esercitare con maggior profitto l’impegno politico.

L’attuazione di Istituti Comprensivi, se può avere senso ed utilità in altre realtà comunali, in una città come Cremona non risponde alle effettive esigenze del territorio e ai bisogni dell’utenza.

Ad esempio, la proposta del Comune prevede che la Scuola “Monteverdi”, naturale bacino di utenza della Scuola Media “Virgilio”, sia aggregata alla Scuola Media di Sesto. Allo stesso modo Gerre, Bonemerse, Stagno, le cui famiglie fanno attualmente riferimento alla sede di Via Novati, saranno aggregate ad altro polo scolastico, con implicazioni negative sull’erogazione di alcuni servizi richiesti, in primis il trasporto. Questo potrà limitare la libera scelta delle famiglie. 

Ciò non toglie che i problemi della continuità, della condivisione delle scelte educative, dell’unitarietà dei percorsi, non siano ben presenti a chi lavora nella scuola e che non vi siano in questo senso esperienze significative e anni di ricerca e di riflessione che rischiano però, di essere sviliti e vanificati da intempestive operazioni di tipo "politico" che ben poco hanno a che fare con le vere emergenze della scuola, a maggior ragione quando si interviene con ciclicità nell’accorpare o dividere, operazioni che rimettono continuamente in discussione ciò che sembrava conquistato: la stabilità; vanificando sforzi non semplici da recuperare.
 L’altro problema che si pone, altrettanto, se non più ancora rilevante, riguarda il Progetto educativo. La nostra Offerta Formativa è pensata per la Scuola secondaria di 1° grado; per un Istituto Comprensivo è più appropriato e pedagogicamente corretto pensare ad un “curricolo” verticale.

E’ un Progetto per il quale occorre tempo, conoscenza reciproca delle esperienze di lavoro e delle varie componenti che lo devono costituire.

Costruire un team è difficile, ancor più complicato se si pensa alla complessità dei temi educativi che devono essere condivisi.

La competenza e la professionalità degli operatori di questa Scuola sono serie, pertanto non spaventa la possibilità di affrontare nuove sfide; ciò che è inaccettabile è la presunzione, da parte di chi deve decidere il come e il quando, di poter procedere in modo ragionieristico ed in tempi strettissimi, senza un’elaborazione a monte di un progetto didattico e formativo ragionato e fondato su solide basi pedagogiche ed in assenza (in un periodo di “tagli” alla scuola) di idonee risorse indispensabili a gestirlo.

Senza questa premessa che richiede un adeguato lavoro preparatorio, è facile prevedere solo una forzata aggregazione sul piano organizzativo e non la realizzazione di un’Istituzione capace di ripensare le istanze del territorio e di ideare un progetto educativo organico, indirizzato ad una platea di utenti di diverse fasce di età. 

Ci conforta, nella nostra presa di posizione contro l’ipotesi di verticalizzazione prevista dall’Amministrazione locale, l’intesa raggiunta dalla Conferenza delle Regioni, che ha approvato in data 27 ottobre 2011, con il voto favorevole della Regione Lombardia, un documento in cui propone al MIUR modalità diverse di gestione del piano di dimensionamento scolastico, la sospensione delle procedure in atto, per consentire la definizione di parametri condivisi e maggiormente rispondenti alle necessità didattiche e formative dei territori. Il documento della Conferenza delle Regioni rappresenta una proposta che avvalora la richiesta da noi sostenuta ed auspica una revisione sia dei tempi, sia dei criteri di applicazione della normativa sul dimensionamento, con la possibilità di preservare le attuali Autonomie che già risultano in linea coi parametri numerici indicati.
Il presente documento è stato approvato all’unanimità nel Collegio Docenti del 28.10.2011, nell’Assemblea del Personale tenuta il 15.11.2011, nel Consiglio di Istituto del 30.11.2011e successivamente sottoposto alla sottoscrizione dei genitori degli Alunni della Scuola Media “Virgilio.

Approvato all’unanimità.

Cremona, 39.11.2011
